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Della Kesranione , e come st faccia .
Cap. 111.

S E bene non è mio scopo in questo trattato della
Dioptrica toccare tutte quelle materie , che so-

no soggetto delTOttica , niente dimeno sa di mestie¬
ri l 'accennaruenealcune per intelligenza di quelle- *

! che si spiegarannoperi
*auuenire $ e prima , che cosa

sia Refrattione in generale - poscia vn poco più dif¬
fusamentefarmentione della particolare » che den-

i trodel Vetro , e Cristallo patiscono ! Raggi Lucidi ,
j che portano le Specie de gli Oggetti àgli Occhi di

: ;
chi curioso coll ’ Occhiale li mira .

La Refrattione dunque non è altro , che vna de¬
li ia tien e dal loro retto camino di quelle Specie Luci-

;
■ de , ò Luminose , che per linee Radiose , partite da_,

I Corpi Lucidi , posti in vn Mezzo raro , tentanodi
passare,coni

’ è loro natura , direttamente al luogo
opposto , ma impedite da Superficie obliqua di vn_,

< Mezzo più denso , obliquano il loro processo verso
la linea di mezzo , che passa irrefratta , e tanto più
Tobliquano,quanto più obliquamente si oppone la .
Superficie del Mezzo più denso, perche i Raggi non
sono linee Matematiche, ma corporee (comesi è det¬
to al Cap . 2 . ) le quali incontrano spatio maggiore
di Superficie obliqua , che della retta , per cui passa-

F a no
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no con minor resistenza ; per essere più corta la linea *
della Superfìcie , che incontrano , e questa loro obli¬

quatane :> ò storcimento , che Refrattione si chia¬
ma , si fà maggior

’ e minore , in proportione delîa_»
maggior

* e minore densità del Mezzo , perdoue pas¬
sano . l

’ istelsos ’ intende delle Specie 3 che partono
da Mezzo denso , e passano per Mezzo meno denso ,
ma con effetto di storcimento contrario,diuergen -
do , cioè lontanandosi dalla linea di mezzo , che pur
sempre s ’ intende per ogni densità di Mezzo Dia -

phono irrefratta , e retta .
Mediante 1 a considerarione del modo tenuto dal¬

la Natura nel fare la mistura di due Corpi fluidi,non
homogenei , cioè che non sono della stessa comples¬
sione ^ natura , parmi potersi condurre qualunque , j
benché debole intelletto , alla notitia ancora del mo¬
do , dalla stessa natura tenuto nella Refrattione , ò
Rompimento de Raggi Lucidi nella Superficie de
Corpi Trasparenti con la presente sperienza .

Piglisi vn Catino , ò altro Vaso pieno di parisi ;
sim’

acqua , ed aspettando , ch ’ella stia ben quieta , e |
senza moto , vi si lasci cadere dentro vna picciola »,
Stilla , ò Goccia di fino Inchiostro , quiui vedrassi
quel nero liquore,discendendo , formare quasi vn_»
Cono , ò Piramide , il di cui Vertice sarà la detta Stil¬
la su la Superficie dell ’

Acqua in parte ancora nuo¬
tante , & le linee intorno , che dal Vertice si spicca¬

no^
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Ino,e formano il Cono ( lequali però in questa nostra

( pragmatica non possono estere assai , perche riescono

( molto materiali , e grosse ) che pennello ancora lo
' potressimoper la simiglianzachiamare , saranno le
linee , osila di quello Inchiostro, nelle quali la Stilla
si compane,dilatandosi nelsandareal fondo del Va¬
so : qual separatone delle parti dell ’ Inchiostro forse
si fà , perch

’essendo egli composto di Vino , e di Gal-
" la , più leggieri ddsAcqua , douerebbe galleggiare
: sopra deli ’

Acqua , ma stemperatouidentro il Vi mo¬
lo , più di quella graue , non viene dall *

Acqua fatto
alslnchiostro tanta resistenza , che lo faccia galleg¬
giando restare sopra di se , ma tendendo al basso à

poco à poco da quella tale, quale si sia , viene rintuz¬
zato qualche poco , ma nou trattenuto,e quindi na¬
sce quella diuisione , ch ’

egli fà delle parti , che lo

componeuano , dilatandole in giro nella forma su¬
data , ò alquanto simile , sino che arriuano al fondo
del Vaso , al quale gionte si piegano di nuouo , e si

stendono sopra di lui , perche trottano in esso tanta.;

resistenza,chenon è possibile il proseguire più atlan¬
ti ,• d ’onde si caua , che in conformità della diversa- ,
densità , e sodezza de Mezzi Corporei,che se gli op-

pongono , diuersamente ancora piegano il loro cor¬
so , e rettitudine ; e però la Superficie dell ’ Acquâ

si cagionò alle parti della Stilla vna semplicediuer -
1 genza, ò digressione , ma la durezza, ò densità gran¬

de
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I
de del fondo del Vaso vna totale Refrattione , ò pie- j
ga ad altra parte , con Angolo molto grande , etraL, ì
questi due termini se c’

imaginassimo vno, ò più altri |
Mezzi graduatamente svno p ' ù denso dell ' altro ,
cioè svno più dell ’

Acqua , salirò più di questo, e co- ;
sì vàdiscorrendo , vedressimo cògli Occhi dell ’ In¬
telletto più ancora,e più fibre , òstia del Cono,ò Pe¬
ndio piegarsi , con Angoli però proportionati alla
maggiore,ò minore resistenza del Mezzo,che à quel- !
Io resiste ; ma se i Mezzi sosterò dell '

Acqua meno ]
densi , fossero ( per estsempio) di due Acque stillate ,
la prima vna , l

’ altra più volte ratificata , e per con¬
seguenza meno densa svna delsaltra ; non ha dub¬
bio , che , in vece di dilatarsi maggiormente , le dette ;
fìIa,ritornarebbero verso il sondo , à segno , che , so \
fosse cosìpossibile , come colslnrelletto è concepì

’- ;
bile , il metterne molti di questi Mezzi vno meno ;
denso sottodelsaltro nei Vaso , non arriuarebbeio I
le fila al sondo , che si sarebbono di nuouo riunite_ » 5
ma se per lo contrarici Mezzi fossero molti , & vno
più denso delsaltro , lesila , che nella prim

’
Acqua., •

*>
superiore si cominciarono à separare , arriuarebbono
al fondo , canto lontane svna dalsaltra , e tanto ob- S
liquate , che sarebbono quasi parallele al fondo del '
detto Vaso.

Posto questa pratica per fondamento,quantun¬
que non paresse ad alcuno concetto pienamente ^

ade-
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> « adeguato al nostro proposito - tale , quale però egli si

• I sia non credo farauì alcuno studioso di queste mate -r
i I rie così poco speculativo , che non riconosca simili

sestetti prodursi anche nel passaggio , che fanno lo
■ i Specie visibili da gli Oggetti peri Mezzi Vitrei , o
■ Cristallini , come sono gli Occhiali , cioè le Lenti

i Colme, & le Caue, che per aiuto de gli Occhi, ò del¬
la Vista si Fabbricano : Aggiongasi dunque , che que¬
ste Specie , che come si è detto , intentionalida Filo¬

sofi chiamate , visibili superficialmente ne gli Og¬

getti , constanod ’infiniti punti Luminosi , e da ciaf -

: cheduno di questi si diffondono sfericamente infini -

} te linee, che Raggi si chiamano (come per la 2o . pro-
. posinone del fecondo lib . della Profp . di Vitelho si

; cava ) [& vno solo , cioè quello , che dai centro

dell ’
Oggecto si parte , può cadere perpendicolar ,

mente sopra delle Lenti opposteli ( come ceneauui -

-, fa li stesso nella 47 . prop . del detto lib . dicendo :

Quando solo vn Raggio caderà à piombo , ò perpen -

, djcolarmente sopra di qual svoglia CorpoTrafpa -

j rente di qualunque sorte di Trasparenza , non farà

l alcuna mutatione , ma direttamente penetrata ogni
j cosa j perche la linea , che cade perpendicolarmente
|v è la più sorte delle altre ) Lc lepiù vicineà quella,ob -

: blìque , sono più forti di tutte le più lontane ) in ol -

j tre , che questo raggio perpendicolare ( per la 42 . &c
ì la 44 . del detto ) e quello , che dal Centro del Corpo
1 Lumi-
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Luminoso si parte , il quale passando per qual si vo - |
glia Corpo Trasparente camina per linea , ò viadi - pritta, come anche fanno tutti gli altri attorno non_. ÎÌ
perpendicolari ( per lo primo Teorema del secondo *
sudet to ) ma di quelli Raggi Luminosi , che cascano ,
obliquamente sopra del Corpo opposto , T Angolo !
fatto nella Superficie di quel Corpo col Raggio loro \
compagno , che cade perpendicolarmente sopra_, j
l 'istessa , si chiama l ’

Angolo deirinclinatione , e per- jj
che habbiamo detto , che tuttii Raggi , che da vn
Mezzo Diafono passano ad vn ’ altro più , ò meno 1
Diasono , si spezzano , ò piegan fi verso Ja perpendi - !
colare , oda quella si ^ lontanano ; perciò l ’

Angolo , j
ch ’efli fanno col Raggio perpendicolare , introdotto |
nel secondo Diafono , fi chiamai ’

Angolo della Re - |frattione , & ( per lo Coro ! , del io . Teor . del primo 1
deDiasoni del Mauroîico ) questi Angoli tra loro , 1
cioèd ’

lnclinatione,edi Rcfrattione hanno la pro-
portione , che ha i ! num . 8 . al num . z . & ( per lo det¬
to Teor . ) sono tra loro proportionali . Se bene il
Kepîero nella 12 . proposi della Dioptrica vuotacene
( consideratele squisitamente ) le Resrattioni non_,
siano proportionali alle Inclinacioni in Aria j tutta - ì
uia l

’ vno , e l
’altro si fonda sù le Osseruationi , cioè il i

Maurolico sù le fatte in vna Sfera di Christallo , & il |
Keplero in vna lamina grossa di Christallo , ò in vn_, 1
Quadrato , ò Cubo della stessa materia : questi però ;.

1
confes -
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, confessa d ’ hauerle sperimentate proportionali sino

alli jo . gr . d ’Inciinatione in Aria . laonde non è sin

qui altro la differenza delle loro osseruationi , che—»

Ì

quella , eh oda 26 . edueterzià zo . cioèla nona parte

solamente , dalla quale differenza sorsi nasce,che do-
ue il Keplero nella proposi 3 5 . della Dioptr . hà pre-

| teso dimostrare , che se i Raggi paralleli passata n no
J dentro al Corpo di vna Lente Colma,eglino concor -
I retan no conia perpendicolare , quasi per quanto è il
1 Diametro di detta Lente,e (nel Theor . 12 .ddli Dia¬

fani ) il Maurolico vuole , ch ’
eglino concorrine più

lontano dalla Lente qualche cosa più dei Diametro
della di lei Sfera : Ma se di questa loro differenza ne

j vogliamo far giudice l ’
Esperienza , non saremo sor¬

si ascoltati , perche delle cose minime il Pretore non
tien conto ( dicono i Legista ) eia Natura ( come hò
dettoaltroue ) non opera sempre con termini cosi
distinti , che il Senso ne resti sempre Giudice , il che
bemstimo prouiamo nel tentare di distinguerò
l ' Ombra dalla Luce, & in altre occasioni , che occor¬
rono alla giornata , quali per breuità tralascio .

Tuttauiacrederei , cheal proposito di questa ma¬
teria di Resta trioni potessimo sa re qualche sperien -

' za facile, non della quantità de gli Angolidelle Re -
srattioni , ma della proportene loro à quelli delle—»
Inclinationi de Raggi , se accommodasiimo,con non

I molto dissimile maniera di quella di Keplero nella-,
G iua



5 «
sua Dioptrica,dueTauoîette ( come nella Figura -»

qui appresso ) AB , CD,paralelie insieme, ad Ango¬
li Retti di vn ’altraTauoIa BD, esatto nell ’vna il fo¬

ro E,dinanziàquello,suoridi questoInstrumento
introdurremo il Raggio del Sole OE,facendolo pas

fare alla Tauoletta opposta al detto foro E , in F , su¬

periore alTAngoIo D,delleTauolette CD , BD >

quanto è superiore il foro E , alfAngoIo B,delleTa -

uolecte AB,BD > siaci in oltre nella Tauoletta CD *

si come anche nell * A B, & nella BD, vna Scaletta di¬

visa à caso>in parti però vguali rainutiffimc z osservisi
poi
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I poi il numero delle diuisioni , che si contengono dal -
I V E, al B , dal B, al D , e dall ’ F, al D , vguali , quanto
I sia : poscia posta vna lastretta di Cristallo ( Keplero
j ci pose vn Cubo , molto più difficile da fabbricare- / ,
I che non è vna lastra , perchehà 4. faccie , e la lastra
1 due sole ) la più sortile , che si posta hauere ( per
I essempio , vna di quelle , che in Venetia chiamansi
I lastre da Crocetta ) fra le Tauolette paraleîle AB ,
I CO , ad Angolo Retto prima sopra della Tauola_.
| BD , come per estempio la K H 5 onero appresso al»

! f AB , e poi ad Angolo Obliquo , come in fi A , osser¬
vando qual numero delle diuisioni,che si contengo,

j no nella Scaletta CD , tocchi il Raggio EF, il quale,
quando starà la lastretta à piombo sopra del piano
BV, coccherà,comefaceuafenra Cristallo,nel pun¬
to F ; perche cadendo sopra della lastretta il Raggio
perpendicolare passerà oltre , senza refrangersi ( per
quello che stabbiamo detto di sopra dimentedi Vi.
restio &c ) ma quando la lastretta sarà posta obliqua¬
mente al piano Bi) , come in AH , toccherà più alto
del punto F, peressempioin C,fatta la Refrattione
nel passaggio per lo Cristallo AH .

j
Sò , che qualche Critico mi opporrà , che, douen-

|
do passare per le due Superiteledel Cristallo il Rag¬
gio lucido, patiràdue Resrattioni ; ma io risponde¬
rò,che, quanto al senso,per la grande vicinanza del¬
le due Superficie paraleîle , si possono considerare- »

i ■ G 2 come



5 *
come vna sola, & ne ho sauoreuole Esperienza ; per¬
che quando ci metto vna lastra più grossa , per estem¬

pio , tre volte più , vedo certo qualche sensibile dif¬

ferenza nel piegamento,ò Resrattione del Raggio »

ma poca però , à segno che se à proporrione della»,

grossezza delle lastri habbiamo da intendere smi¬

nuitala fnclinacionedel Raggio Resratto . potiamo
ridurla all ’ insensibile .

La maniera con la quale si possono misurare con

questo Strumento le Inclinationi de Raggi delle Re -

frattioni si è questa . Nella figura seguente repiglia -

mo lesudette lineeparalelle A B , CD , ortogonali
alla B D , e sia il Cristallo inclinato A H , il Raggio
OP , che passa per lo foro O , e casca obliquamente
nel Cristallo AH , in P ; che se passasse Irrefratto , sa¬

rebbe OPQ ^ dico,che rinclmatione del Raggio

OP,nel Cristallo AH, ( lacui perpendicolare KI ,

per lo punto dell ’ Incidenza P , s’intend ’essere tirata ,

& vna sua paralella MR , tirata dal punto R , dono

batte il Raggio Resratto ) non va misurata dall ' An¬

golo OPK , ma dalla linea OF , onero PS, ne meno la

Resrattione delsistesso Raggio O P,ch ' è l'Angolo

QPR , va misurata nel detto Angolo QPR , ma me¬

diante la linea PM , olà sua paralella IRj perche la

proporcione de detti Angoli à ciaschedun grado
d ’ inclinatione si muta , ma quella delle dette linee

OF , IR , ò simili - resta Fistessa in ogni Refratnone
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( vedi Des Charres nella sua Dîoprrîca ) che saffi nel¬

lo stessocorpo . Se dunque faranno tirate in Carta.»

1 dilîgentemenre tutte le accennate linee , col Com¬

passo , pigliando la lunghezza della OF , e della 1R ,
trasportandola misura delle dette linee sopra della
Scaletta delle prime paraîelle , da loro sene hauerà

quante particele siano d ’essa , e per conseguenza la_>
loro proportene ; Ma la Proportionc,che hanno
trà loro queste due linee , sarà quella , che hauerà
rinclinatione , & la Refirattione del Raggio OP ,
della quale habbiamodi bisogno . Hauutala pro¬

porlo -
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portione d ‘ vn Raggio , questa seruirâ per tutti gli a!*
rrì della stessa Superficie ; se ne potrà però farcia -.
prona in qualche altro , e trovandone l

' istessa prò . >

portione , non haueraffi più che dubitarne . giudico
potersi tutto questo meccanicamente operare , schi¬
vando di ricorrerealle Regole de Triangoli , òad al - ;
tre , senza pericolo d ’errore non più sensibilmentedi ]
quello si farebbe con ledette Regole; perche , se lo j
misure delle linee osseruate sono leuatedal detto In- !
strumento meccanicamente , e pure si ammettono j

!

per buone , perche non batterannod'ammettersi per i
altrettanto buone , median te le misure delf altre due :
linee , la proportione delle quali stabbiamo detto ,
che si cerchi ?

Dell’ Occhio Marnano , e come fi formi la Vifta.
Cap. IV .

i F L’ Occhio l' Occhiaie, ò Finestra , per la qua-
1

~

J le entrano nel Capo di tutti gli animali lo
specie delle Cose visibili , le quali condotte da Rag¬
gi della Luce alla Retina , parte intrinseca dell ’ Oc¬
chio , rappresentano in essa , come se fossero ritrar¬
rei dipinte al naturale , tutte le Imagini di quelle
Cose , che le si oppongono «

2 Queste Imagini se siano rappreser ) tate alla di¬

ri tra , ò alla rovescia non Io potiamo sapere se noa
per
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